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Testo
L'esperienza di Erasmus presso la Lund University è stata veramente arricchente per me, come 
designer e come persona. 
Per provare a riassumere in un testo quello che ho vissuto vi racconterò a sezioni questi mesi, 
parlando di: "università", "occasioni", "posto", "relazioni" (chiedo scusa per i titoli banali, ma poi mi 
spiegherò meglio). 
     /l'università 
In primo luogo ecco che vi parlo dell'università, la Lund University. Appena arrivata sono rimasta 
sbalordita dall'organizzazione incredibile con cui hanno gestito tutti gli studenti arrivati per i vari 
programmi di exchange. Si parla davvero di tantissimi studenti, in quanto l'università offre corsi di 
studio di praticamente tutte le facoltà! La prima settimana, che inizia con l'Arrival Day (al quale 
consiglio vivamente di partecipare dato che iniziano a spiegare le cose importanti) e che prosegue 
con la Orientation Week è ricchissima di eventi, iniziative, attività che consentono agli studenti di 
conoscere l'università, la cultura svedese, fare festa, fare amicizia e iniziare a introdursi nel 
semestre! (Una delle mie più care amiche l'ho prorprio incontrata il primo giorno!) 
Passiamo ora invece a parlare dell'università intesa come facoltà di Industrial Design. L'edificio 
dedicato a Design è veramente figo, si distingue dagli altri con un'architettura molto particolare e 
piuttosto ampia. Il terzo piano è quello dedicato agli studenti: vi è infatti un'area accedibile solo 
tramite cartellino personale (con codice da inserire), dove ogni annata ha la propria classe, ovvero 
un'aula dove ogni studente ha la propria scrivania, dotata di luce ed armadietto con lucchetto. 
Questa per me è stata una scoperta pazzesca! Totalmente diverso dal Politecnico, ti consente di 
vivere il posto come area personale di lavoro e di studio, e con la sicurezza del lasciare le proprie 
cose. C'è da precisare, a questo punto, che si tratta di un'università con numeri ben diversi dal Poli: 
la mia "classe" era composta da 26 persone circa.  
Per quanto riguarda i corsi, io mi sono proprio inserita nella classe del primo anno di magistrale 
(nonostante io facessi il secondo anno di magistrale, mi sono affiancata al primo anno perchè i 
ragazzi del secondo anno di magistrale avevano solo la tesi da fare). Ho dunque frequentato l'intero 
semestre insieme a loro, facendo il corso progettuale di chiamato "industrial design project II", di 
20 crediti (per sostituire il tirocinio), che mi ha permesso di realizzare due progetti, di cui il primo 
esposto alla design week a Milano! Poi ho frequentato un corso di psicologia dell'utente, molto 
interessante e stimolante dal punto di vista critico e con produzione di diversi papers. (ecco, lì in 
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Svezia sono dei veri amanti dei "papers", ovvero relazioni o compitini scritti da consegnare di volta 
in volta, dove stimolano alla riflessione critica e alla produzione scritta, ottimo allenamento per 
l'inglese!), ed infine ho frequentato un corso di materiali e produzione, simile a quelli già offerti dal 
poli, ma che tratta di argomenti che precedentemente non avevo affrontato, quali i trattamenti 
superficiali dei materiali, altri processi di produzione, denominati "non tradizionali", e il software 
CES. Ho incontrato professori competenti, aperti al dialogo e attenti ad aiutare, e non comandare, 
il progetto. 
Una piccola precisazione riguarda il primo giorno di università (le lezioni sono iniziate circa il 15 
giugno), quando mi sono presentata all'orario descritto da calendario, ovvero alle 8.15, ma tuttavia 
non è arrivato nessuno fino alle 9.30/10. In poche parole, non ero stata avvertita dai docenti in 
questione che quel giorno c'era "self study", con cui si intende che è una giornata dedicata allo 
studio e lavoro personale al proprio progetto. Si trattava infatti del corso progettuale, dove tutti i 
miei compagni avrebbero proseguito il progetto che avevano iniziato nel primo semestre. E quella 
giornata era intesa come lavoro individuale. Ben diverso dall'organizzazione de Poli infatti, non ci 
sono sempre degli orari fissi da rispettare, ma ciascuno risponde alle proprie decisioni e libertà di 
dedizione al proprio progetto, richiedendo revisioni se necessario e partecipando 
obbligatoriamente a determinate scadenze fornite nel corso del semestre. 
L'impostazione comunque è molto libera e varia, ho visto progetti davvero molto diversi tra di loro, 
ma ho sempre riconosciuto in tutti una grande attenzione e qualità nella realizzazione dei prototipi! 
Il che confersce all'università grandi doti pratiche, concrete. 
La struttura infatti è veramente ben fornita per quanto riguarda i laboratori (per il legno, i metalli, 
la ceramica, la fotografia, il painting), gestiti da tecnici sempre pronti ad aiutare e fornire il loro 
supporto in fase di prototipazione. 
     /le occasioni 
In secondo luogo vi voglio parlare di quelle che ho chiamato "occasioni". 
Lund è una destinazione di occasioni: a partire dalla settimana di arrivo ci sono tantissimi eventi a 
cui tutti gli studenti sono invitati, dalla festa di inizio semestre, a cene/brunch/bbq. 
La vita studentesca, inoltre, è particolarmente guidata e animata dalle "nations", che sono quelle 
che in America definirebbero confraternite, ma molto tranquille, inclusive, organizzative di eventi 
di vario tipo. Per accedere a questo tipo di eventi, bisogna registrarsi per ricevere la carta studenti 
(di cui si paga una cifra banalissima all'inizio) e iscriversi gratuitamente a una nation nelle prime 
settimane. Da lì in poi si può partecipare a qualsiasi evento di qualsiasi nation: si intende anche qui 
cene particolari (tipo a tema con i vari stati), feste tipo discoteca, brunch, gite domenicali per 
camminate nei parchi e varie attività! E vi consiglio di partecipare a qualsiasi cosa si è interessati, 
non si rimane delusi! 
Un'altra community a cui consiglio di iscriversi è quella di ESN, che propone altre attività simili ma 
anche vacanze al nord della Svezia, in Lapponia, ecc e ottimi sconti con Ryanair!! 
     /il posto 
La Svezia è un paese meraviglioso, che mi ha stupito tantissimo con dei paesaggi che non pensavo 
esistessero! 
Iniziamo da Lund: è una cittadina piccola, piena di giovani e famiglie, bellissima da girare in bicicletta 
e veramente caratteristica. Ha tanto verde, grazie ai vari parchi, casette di cui mi sono innamorata, 
edifici storici (biblioteca, cattedrale, università) veramente pazzeschi! 
Personalmente abitavo in una zona un po' distante dal centro, Ostra Torn, dove avevo trovato un 
appartamento tutto per me in una zona di residenze universitarie, offerto dall'università (Lund 
Accommodation). I miei vicini erano tutti studenti, quindi è stato super semplice e veramente bello 
fare amicizia e organizzare qualche bbq insieme nel giardino. 



A un mese dal mio arrivo mi sono procurata una bicicletta (non prima perché faceva veramente 
troppo freddo per me), e con quella sono andata ovunque durante tutto il semestre. 
Da casa mia all'università erano meno di 10 minuti in bicicletta, e per arrivare in centro ci mettevo 
tra i 10 e i 15 minuti, non di più! Questo aiuta ad avere idea delle dimensioni della cittadina. 
Prima di proseguire con gli altri posti meravigliosi che ho visitato, ci tengo ad avvisare che i primi 
mesi sono stati piuttosto freddi e grigi, con il sole che tramontava alle 15.30 e sorgeva intorno alle 
8, e con nevicate fino alla fine di marzo (giuro!). Ma dopo aver portato pazienza in quei mesi, in 
particolare a maggio è stato bellissimo, veramente bellissimo! Sole caldissimo, giornate sempre più 
lunghe, fiori ovunque, prati verdissimi! 
Attorno a Lund vi consiglio di andare a visitare questi posti: Lomma Beach, Goteborg ed arcipelago 
di Goteborg, isola di Ven, Helsingborg, lago Dalby Stenbrottet, Ale Stenar stonehenge svedese, 
Malmo, Stoccolma (andateci qualche giorno), Copenhagen (andateci qualche giorno)…e mille altre 
località da esplorare! 
A livello economico bisogna tenere in considerazione che la vita costa più che da noi, quindi per 
quanto riguarda i viaggi può essere interessante sfruttare le offerte di Flixbus o altri mezzi più 
spartani ed avventurosi, per la spesa invece ci sono diversi supermercati, tra cui anche Lidl e Willy's 
che sono i più economici. 
Un altro fattore di cui vi vorrei parlare riguarda la sicurezza: mai, davvero mai, mi sono sentita in 
pericolo ad andare in giro da sola, anche in tarda notte e in zone un po' sperdute! Mi sono sempre 
sentita tranquilla e mai in difficoltà. La Svezia è davvero un paese sicuro, anche molto sensibile ed 
attento in tema di parità dei sessi, rispettoso delle persone e delle regole, organizzato ed efficiente.  
(Per quanto riguarda gli spostamenti vi consiglio di scaricare l'app Skanetrafiken, in svedese ahimè, 
che consente di utilizzare tutti i mezzi di trasporto pubblici in tutta la regione della Scania, con ottimi 
sconti per gli studenti.) 
     /le relazioni 
Probabilmente è inutile ribadire questo punto, ma io ci tengo a parlarvene. 
Durante questi mesi ho conosciuto tantissime persone, alcune in modo più approfondito, altre 
meno, ma ho incontrato studenti provenienti da ogni parte del mondo (compreso qualche italiano), 
dall'America al Giappone, Austria, Cina, Germania, Olanda, Francia, Spagna, Canada, Australia, 
Svizzera, Norvegia, ecc ecc. 
Ed è un'esperienza unica! Finchè non vivi questo tipo di incontri, non realizzi quanto talvolta si può 
essere così diversi ma sempre così vicini! Tante cose che per noi sono quotidianità per altri sono 
assurde, e viceversa, o tante cose che pensavamo fossero fantasia magari sono vere, e viceversa. 
(PS: se siete dei veri italiani, trovate le occasioni di cucinare per i vostri amici…ne rimarranno 
sbalorditi e voi sarete ancora più contenti!) 
A tante persone mi sono davvero affezionata e spero davvero, con tutto il cuore, di poterle 
rincontrare un giorno. 
 
Ci sono tante cose di cui non vi ho parlato, un po' per non prolungarmi troppo…un po' per non 
spoilerarvi troppo! Vi auguro di scoprirle da voi e di tornare a casa contenti come sono tornata io! 
Per qualsiasi cosa contattatemi, via mail o via fb. In bocca al lupo! 
 
 
 
 
Autorizzo al trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 da parte del Politecnico di Milano.

Firma___________________________


